
 
Di seguito si elencano, a titolo indicativo, i principali obblighi previsti. Si 
rimanda al Regolamento e all’apposita modulistica per quanto attiene a tutte le 
prescrizioni non elencate nel presente documento. 
 
 

Entro il 31/12/09 tutti i titolari di scarichi sono invitati a presentare 
documentazione attestante la separazione acque bianche e nere, con 
l’indicazione dei relativi punti di allaccio alla fognatura. 

 
A d e m p i m e n t i  e d  o b b l i g h i  

 
OBBLIGATORIETÀ ALLACCIO ALLA FOGNATURA 

 
Tutti i fabbricati e gli insediamenti che possono dare luogo a scarichi, situati all’interno delle aree servite 
dalla rete fognaria pubblica, devono essere collegati ad essa. 

Gli insediamenti esistenti, civili o produttivi, devono allacciarsi alla fognatura Comunale, sia 
bianca che nera, previo ottenimento delle prescritte autorizzazioni, se siti ad una distanza inferiore ai 
150 metri lineari dalla pubblica fognatura e con un dislivello inferiore a 10 metri tra la fognatura 
e la quota dell’insediamento stesso. 

Gli insediamenti nuovi devono allacciarsi alla fognatura Comunale, sia bianca che nera, previo 
ottenimento delle prescritte autorizzazioni, se siti ad una distanza inferiore ai 300 metri lineari dalla 
pubblica fognatura e con un dislivello inferiore a 20 metri tra la fognatura e la quota 
dell’insediamento stesso. 

Per gli insediamenti già allacciati alla data di entrata in vigore del presente Regolamento e che 
ad una verifica non dovessero presentare la separazione delle condotte fognarie bianche e 
nere, la stessa dovrà avvenire entro il 31/12/09.  

Per i nuovi insediamenti posizionati ad una distanza superiore ai 300 metri lineari dalla pubblica fognatura e 
per quelli posizionati all’interno dei 300 metri lineari e con un dislivello superiore a 20 metri tra la fognatura 
e la quota dell’insediamento stesso, nel caso in cui il soggetto privato si renda disponibile ad allacciarsi alla 
fognatura comunale, pur non essendone obbligato, gli oneri saranno a carico del privato e saranno ritenuti 
scomputabili dagli oneri di urbanizzazione 

Per gli insediamenti esistenti posizionati ad una distanza superiore ai 150 metri lineari dalla pubblica 
fognatura e per quelli posizionati all’interno dei 150 metri lineari e con un dislivello superiore a 10 metri tra 
la fognatura e la quota dell’insediamento stesso, nel caso in cui il soggetto privato che effettua una 
ristrutturazione dell’immobile, si renda disponibile ad allacciarsi alla fognatura comunale, pur non essendone 
obbligato, gli oneri saranno a carico del privato e saranno ritenuti scomputabili dagli oneri di urbanizzazione. 
(si fa riferimento Art. 5 del regolamento) 
 

SISTEMA AUTORIZZATORIO DEGLI SCARICHI E ALLACCI ALLA FOGNATURA 
 

L’Ente competente al rilascio dell’autorizzazione è il Comune, tranne per gli scarichi industriali non recapitanti 
in pubblica fognatura per i quali la competenza è della Provincia. 

In tutti i casi di scarichi recapitanti in pubblica fognatura deve essere richiesta autorizzazione 
all’allaccio (anche per gli scarichi domestici e assimilati) e autorizzazione alla manomissione e 
occupazione del suolo pubblico. (si fa riferimento Art.14, Art. 21, Art. 22 del regolamento) 

 

Tali richieste devono essere presentate sull’apposita modulistica presente sul sito internet del Comune o 
disponibile presso il servizio Ambiente e l’Ufficio Relazioni con il Pubblico. Alla richiesta di 
allaccio/scarico va allegata tutta la documentazione tecnica citata nella modulistica e 
quant’altro ivi indicato. (si fa riferimento Art. 24 e Art 25 del regolamento) 



 

Per le caratteristiche tecniche degli scarichi e degli allacci si fa riferimento al Regolamento in oggetto. 

Il titolare dell’autorizzazione all’allaccio dovrà presentare al servizio ambiente, entro 15 giorni dal termine dei 
lavori, la comunicazione di fine lavori firmata dal tecnico ed attestante la regolare esecuzione e conformità al 
progetto. (si fa riferimento Art. 27 del regolamento) 

 
SCARICHI NON ALLACCIATI ALLA FOGNATURA 

 
Nel caso di non obbligatorietà all’allaccio alla pubblica fognatura dovrà essere presentata apposita richiesta 
di installazione di  idonei impianti di depurazione, in rapporto all'entità dell'insediamento, di volume utile 
proporzionale al numero degli abitanti equivalenti allacciati. (Impianti di abbattimento o fosse tipo 
Imhoff) 

Tali richieste devono essere presentate sull’apposita modulistica presente sul sito internet del Comune o 
disponibile presso il servizio Ambiente e l’Ufficio Relazioni con il Pubblico. 

Alla richiesta va allegata tutta la documentazione tecnica citata nella modulistica e quant’altro 
ivi indicato. 

Per le caratteristiche tecniche si fa riferimento al Regolamento in oggetto. 

L’istruttoria tecnica viene seguita da ARPAL con oneri a carico del richiedente. 

Dovranno essere comunicate le date di inizio e fine lavori e di attivazione dello scarico. 

E’ fatto divieto dell’uso di pozzi neri e di effettuare qualsiasi immissione lorda in altri canali 
pubblici o privati. (si fa riferimento Art. 7 e Art.45 del regolamento) 

 

PRECARIETÀ DEGLI SCARICHI NON ALLACCIATI 
 

Gli scarichi non allacciati dovranno comunque essere convogliati nella fognatura comunale qualora 
subentrino implicazioni igienico sanitarie, verificate dai competenti organi tecnici in materia, o non sussistano 
più le motivazioni che hanno portato alle deroghe di cui all’articolo precedente. (si fa riferimento Art. 8 e 
Art.19 del regolamento) 

 

ACQUE METEORICHE E DI DILAVAMENTO 

Le acque meteoriche di dilavamento provenienti dalle aree e dalle strade private confluenti 
sulla pubblica via devono essere intercettate e canalizzate nella rete fognaria bianca. (si fa 
riferimento Art. 17 del regolamento) 

 

Lo scarico delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne provenienti da insediamenti di tipo 
residenziale, è esente da autorizzazione specifica da parte del Comune, fatta salva la richiesta di 
autorizzazione all’allaccio alla pubblica fognatura per le acque bianche e le successive istanze per la 
realizzazione delle opere civili. 

Necessitano di autorizzazione, ed il servizio ambiente potrà richiedere un trattamento di chiarificazione e/o 
disoleatura, gli allacci di acque bianche provenienti da attività nell’esercizio delle quali possa darsi corso alla 
contaminazione delle acque meteoriche e di dilavamento delle aree esterne. (si fa riferimento Art. 21 del 
regolamento) 


